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Adunanza PUBBLICA di PRIMA convocazione in data 29/11/2012

Il PRESIDENTE  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE nella apposita sala del Municipio, oggi 29/11/2012 alle ore 
19:30 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio o e-mail nei modi e 
termini previsti dal vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle uscite dei 
Consiglieri in corso di seduta, al presente oggetto risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SROPA LORIS

SMARCHESINI LORIS

SVERONESI GIAMPIERO

STOLOMELLI VANNA

SSBLENDIDO SAVERIO

NQUERZÈ DAVIDE

SBARTOLINI MONICA

SMOSCATELLI FRANCESCO

SROMA ANNALISA

SRIMONDI MORGAN

SMALAGUTI FIORENZO

NMADDALONI CARMINE

NDE FRANCESCHI LUCIANA

NIOVINO PAOLO

SGALLERANI GABRIELE

NRONCAGLIA FRANCESCO

SFACCHINI RICCARDO

SZAVATTARO LEONARDO

SCANNONE TIZIANA

SGIORDANO ANTONIO

SMORANDI NADIA

Totale Presenti:  16 Totali Assenti:  5

Assenti giustificati i signori:

QUERZÈ DAVIDE, MADDALONI CARMINE, DE FRANCESCHI LUCIANA, IOVINO PAOLO, 
RONCAGLIA FRANCESCO

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Sono presenti gli Assessori Extraconsiliari:
LAZZARI MASSIMILIANO, CASTELLUCCI CARLO, COCCHI MIRNA, MANFREDINI SILVIA, 
MONARI CARLO

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, CICCIA ANNA ROSA.

Constatata la legalità della adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, VERONESI GIAMPIERO 
invita a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.

Sono designati a scrutatori i Sigg.:
MORANDI NADIA, TOLOMELLI VANNA, CANNONE TIZIANA.

L'Ordine del Giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi del vigente Statuto comunale nonché del vigente 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, porta la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Tutti gli atti relativi agli argomenti iscritti all'Ordine del Giorno sono depositati presso la Segreteria 
comunale nel giorno dell'adunanza e nel giorno precedente.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 86 DEL 29/11/2012 
 

OGGETTO: 
ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI GRUPPI CONSILIARI "SINISTRA UNITA 
PER ANZOLA" E "CON ROPA. INSIEME PER ANZOLA" RELATIVO ALLA RIDUZIONE 
DELLE SPESE MILITARI E IN PARTICOLARE ALLE SPESE PER L'ACQUISTO DEI 
CACCIABOMBARDIERI F35. 
 
 

Il Consigliere Giordano (Capogruppo “Sinistra Unita per Anzola”) illustra e 
legge l’Ordine del Giorno presentato in data 21.11.2012 dai Gruppi Consiliari “Sinistra 
Unita per Anzola” e “Con Ropa. Insieme per Anzola” relativo alla riduzione delle 
spese militari e in particolare alle spese per l’acquisto dei cacciabombardieri F35;  
 Uditi, nell’ordine, gli interventi dei Consiglieri Facchini, il quale dichiara che 
si asterrà dal votare l’Ordine del Giorno, Moscatelli, Gallerani (Capogruppo “La 
nostra Anzola”), Giordano, Facchini, Gallerani,  Moscatelli e Marchesini 
(Capogruppo “Con Ropa. Insieme per Anzola”); 

Il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno in oggetto; 
 Per tutto quanto si fa integrale rinvio alla registrazione in atti al n. 22353; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Con voti favorevoli n. 14 e astenuti n. 2 (Consiglieri Gallerani e Facchini) resi 
per alzata di mano, presenti n. 16 componenti 
 

A P P R O V A 
 
- L’Ordine del Giorno presentato in data 21.11.2012 dai Gruppi Consiliari “Sinistra 

Unita per Anzola” e “Con Ropa. Insieme per Anzola” relativo alla riduzione delle 
spese militari e in particolare alle spese per l’acquisto dei cacciabombardieri F35, 
nel testo allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante e 
sostanziale. 
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Ordine del Giorno relativo alla riduzione delle spese militari e in 
particolare alle spese per l’acquisto dei cacciabombardieri F35. 
 
 

   Il Consiglio Comunale di Anzola dell’Emilia 
Riunito nella seduta del 29.11.2012 

 
 

Premesso che: 
- il nostro Paese sta attraversando una gravissima crisi finanziaria ed economica che 

sta provocando un forte aumento della povertà, della disoccupazione, del disagio e 
dell’insicurezza sociale, i cui segni sono già ben visibili sul nostro territorio; 

- negli ultimi anni è stata realizzata una drastica riduzione della spesa pubblica e in 
particolare dei fondi a disposizione in settori di vitale importanza per i cittadini 
come la sanità e l’istruzione; i fondi nazionali a carattere sociale (fondo politiche 
sociali, fondo per la non autosufficienza, fondo per i giovani) sono stati anche loro 
drasticamente ridimensionati o persino azzerati ; 

- i drastici tagli agli Enti Locali e alle Regioni nel periodo 2011-2013 superano i 33 
miliardi di euro e rischiano di compromettere la loro capacità di fornire risposte 
concrete ed efficaci alle necessità fondamentali dei cittadini e delle famiglie; 

 
Considerato che: 
- negli ultimi decenni i problemi della sicurezza economica, sociale e ambientale 

hanno assunto una posizione prioritaria rispetto a quelli della difesa militare e che 
gli stati hanno sempre più difficoltà ad assicurare la necessaria coesione sociale ed 
economica e quindi a mantenere la pace interna; 

- l’ONU e l’Unione Europea sono da tempo impegnati ad ampliare la dimensione 
umana del concetto di pace e sicurezza includendovi benessere economico, stabilità 
politica, democrazia, sviluppo, pace sociale, diritti umani e bisogni primari quali 
l’educazione, la salute, l’alimentazione, l’alloggio; 

- la città di Anzola dell’Emilia promuove l’educazione alla pace e persegue gli obiettivi 
di pace e cooperazione internazionale come sancito dallo Statuto Comunale all’Art.3 
lettera f; è città componente dell’associazione internazionale non governativa 
“Majors for Peace” e come tale è chiamata ad agire attivamente nei vari ambiti in cui 
si declina il valore della pace; 

- l’Italia aveva previsto nel 2002 di acquistare 131 cacciabombardieri F35 denominati 
Joint Strike Fighter (JSF) per un costo stimato tra 15 e 20 miliardi di euro, a cui si 
deve sommare un costo d’uso e di manutenzione valutato in oltre 40 miliardi di euro; 
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- il caccia F35 è un’arma da guerra con capacità di trasporto di ordigni nucleari e, 
come altri strumenti simili, non può essere in contrasto palese sia con l’articolo 11 
della Costituzione italiana e con la Carta dell’Onu, sia con le missioni di pace previste 
dalle Nazioni Unite che escludono l’impiego di simili ordigni distruttivi; 

- anche secondo il Pentagono, l’aereo deve ancora risolvere numerosi problemi tecnici, 
mentre continuano a lievitare i suoi costi;   

- le ricadute occupazionali in Italia sono alquanto basse e incerte, inoltre il nostro 
Paese spenderà nel 2012 oltre 23 miliardi di euro per la Difesa, collocandosi, secondo 
la classifica del SIPRI, all’undicesimo posto al mondo per spese militari (anno 2011); 

- una recente ricerca dell’Università del Massachusetts ha calcolato che, se si 
investisse anche un solo miliardo di dollari di quelli investiti nella difesa, si 
otterrebbero 11.000 nuovi posti di lavoro, 17.000 se lo si impegnasse nelle energie 
rinnovabili e 29.000 se lo si impegnasse nel settore dell’educazione; 

- diverse nazioni partner del progetto JSF stanno rivedendo i loro programmi di 
acquisto anche rinviandoli nel tempo; 

- l’Italia, nel caso che si ritirasse dal suddetto progetto, dovrebbe onorare solo gli 
impegni finanziari di studio e disegno del progetto, ma non pagherebbe nessuna 
penale per il mancato acquisto. 

 
Rilevato che: 
- lo scorso 15 febbraio il Ministro Giampaolo Di Paola, nel corso di un’audizione alle 
- commissioni Difesa congiunte di Senato e Camera, ha annunciato che il Governo, 

alla luce della difficile situazione economico-finanziaria che sta attraversando il 
Paese, ha deciso di ridurre da 131 a 90 il numero dei caccia F35 da acquistare, con un 
taglio di 41 unità. Il costo medio per velivolo è già passato da 80 milioni di dollari 
iniziali a 130 milioni di dollari; 

- permangono, tuttavia, seri dubbi in merito all’effettiva utilità dell’acquisto di 90 
cacciabombardieri di ultima generazione in un periodo di crisi.  

 
Preso atto che:  
- negli ultimi mesi la mobilitazione della campagna “Taglia le ali alle armi” ha raccolto 

oltre 75.000 firme di cittadini e l’adesione di 650 associazioni e più di 60 Enti Locali 
(tra Regioni, Provincie e Comuni), che hanno deciso di sostenere la richiesta per una 
cancellazione del programma d’acquisto dei caccia F-35; 

- vi è stato l’appello lanciato dalla Marcia Perugia-Assisi per la pace e la fratellanza dei 
popoli del 25 settembre 2011 alla quale hanno partecipato oltre duecentomila 
persone; 
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- numerose organizzazioni della società civile e in particolare dalla Rete Italiana per il 
Disarmo, Sbilanciamoci e Tavola della Pace invitano a ridurre le spese militari come 
sta succedendo in tutti i paesi europei; 

 
tutto ciò premesso, considerato, rilevato e preso atto, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE DI ANZOLA DELL’EMILIA 

 
- considera inopportuna la spesa complessiva per l’acquisto dei caccia F35 esprimendo 

il proprio dissenso rispetto a tale scelta; 
- impegna il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di Anzola Emilia a porre in essere 

tutte le azioni e gli atti finalizzati a chiedere ufficialmente al Governo e al Parlamento 
nazionale: 
- di non procedere all’acquisto dei cacciabombardieri F35 o, quanto meno, di 

operare una ulteriore significativa riduzione, oltre a quella già ipotizzata 
recentemente dal Ministro Di Paola (da 131 a 90 unità); 

- di destinare i fondi già stanziati per l’acquisto dei suddetti caccia F35, e non più 
utilizzati per tale scopo, al rilancio e allo sviluppo del paese, alla salvaguardia 
delle pensioni delle fasce sociali più deboli, nonché agli Enti Locali per garantire 
quei servizi sociali essenziali volti a rispondere ai bisogni primari dei cittadini e 
delle famiglie; 

- di procedere ad una rapida revisione e riduzione, negli ambiti di accordi 
internazionali, degli impegni di investimento in questo settore; 

- di procedere ad una revisione e riduzione complessiva della spesa militare 
ridefinendo, altresì, in modo aperto e democratico, una nuova politica di 
sicurezza e una rinnovata politica estera, italiana ed europea coerenti con il 
dettato della nostra Costituzione e la Carta delle Nazioni Unite. 

 
Si fa espressa richiesta al Presidente del Consiglio Comunale di trasmettere il presente 
ordine del giorno alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministro della Difesa, ai 
Presidenti di Camera e Senato e ai Presidenti dei Gruppi Parlamentari. Si chiede inoltre 
che sia pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione Comunale. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

 VERONESI GIAMPIERO CICCIA ANNA ROSA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 07/12/2012
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